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LO SPORT Mercoledì 31 dicembre 1997l’Unità211
L’Inter rifila
3 gol all’Auxerre
Stop a Ronaldo
Tre gol, l’entusiasmo di 30mila
tifosi e la paura per gli incidenti
capitati al «Fenomeno» Ronaldo
e aWinter: è la sintesi
dell’amichevole tra l’Inter e i
francesi dell’Auxerre organizzata
a Palermo nell’ambitodella
cessionealla società milanese di
TariboWest. Di Ronaldo (uscito
dopo pochiminuti per
infortunio, ne avrà per due
giorni), Fresi eWest le tre reti. Per
la gioia dei 30mila dellaFavorita.

Indurain dà
un calcio
alla droga
L’ex campione di ciclismo
Miguel Indurain (al centro) dà il
calciod’inizioallapartita contro
la droga giocatasi l’altro giorno
tra la squadra composta da
giocatoridel Real edell’Atletico
Madrid e una selezione di
calciatori degli altri club
spagnoli allo stadio Santiago
Bernabeu di Madrid. Alla sua
sinistra, il primo ministro Adolfo
Suarezmentre osserva Indurain
neipanni di calciatore
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Lippi ha pronto
un «regalo»
per Ronaldo
C’èun «regalo» per Ronaldosotto
l‘ albero diMarcelloLippi. Edè
unsistema studiato apposta per
fermare l’attaccante brasiliano.
Come tutti iregali nonviene
svelato fino a quandonon c’e‘ il
destinatario: «Non vidiconulla
dipiù,ma spero di avere trovato
il sistema giusto». Si può provare
a immaginare quale sia. Non una
marcatura a uomo, perché nonè
costume di Lippi, convinto
oltretutto chenon serva.

Arbitri: Braschi
per Inter-Juventus
Collina a Roma
Gli arbitri delle gare di serie A in
programma domenica 4 gennaio
1998 (ore14.30, quattordicesima
giornata diandata):Atalanta-
Piacenza: Ceccarini. Bologna-
Brescia:Boggi. Fiorentina-
Sampdoria: Messina. Inter-
Juventus (ore 20,30): Braschi.
Lecce-Empoli: Bolognino.
Napoli-Milan:Farina. Parma-
Lazio: Bettin.Roma-Udinese:
Collina.Vicenza-Bari:
Pellegrino.

Paco Campos/Ansa/

Bloccato da un nuovo infortunio e la sua rinascita si fa sempre più complicata

Baggio, un altro
anno da buttare
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Conto alla rovescia per la
quotazione della Lazio in
Borsa. Il 17 gennaio
prossimo il club romano
chiederà l’ammissione delle
sue azioni a Piazza Affari:
l’amministratore delegato
della Lazio, Elisabetta
Cragnotti, ha infatti
convocato per quella data (il
24 gennaio in eventuale
seconda convocazione)
l’assemblea degli azionisti
chiamata a deliberare sulla
«proposta di ammissione
delle azioni ordinarie della
società alla contrattazione
continua sul sistema
telematico delle Borse valori
italiane». L’ordine del
giorno dell’assemblea,
pubblicato ieri sulla
«Gazzetta Ufficiale»,
prevede anche
l’ampliamento del numero
dei consiglieri
d’amministrazione da sette
a nove ed il conferimento
dell’incarico di revisione e
certificazione dei bilanci,
obbligatorio per tutte le
società quotate. I soci della
Lazio dovranno anche
modificare lo statuto e
varare un aumento a
pagamento del capitale
sociale (attualmente di 41
miliardi), «previa copertura
delle eventuali perdite sulla
base della situazione
patrimoniale al 31 dicembre
1997». Spetterà poi al
Consiglio
d’amministrazione
determinare il prezzo di
emissione delle nuove
azioni che saranno riservate
al pubblico con esclusione,
quindi, degli attuali
azionisti. Secondo i progetti
del patron, Sergio
Cragnotti, la Lazio
dovrebbe entrare in Borsa
entro la prima metà del
1998 attraverso un
aumento di capitale fino ad
un massimo di 50 miliardi di
lire.
La decisione della Lazio
giunge a poche settimane
dal via libera della Consob,
la Commissione nazionale
per le società e la Borsa, alla
quotazione delle società
calcistiche sul mercato
azionario. A metà dicembre
la Consob aveva infatti
stabilito che le società di
calcio potevano chiedere la
quotazione in Borsa anche
senza i tre anni di bilanci in
utile finora richiesti. Oltre
alla Lazio e al Vicenza (che
ha già chiesto l’ammissione
delle proprie azioni in
Borsa) anche Milan, Inter e
Fiorentina hanno espresso
l’intenzione di guardare al
mercato azionario per
rafforzare i propri mezzi
patrimoniali e coinvolgere i
tifosi nel loro azionariato.

La Lazio
in Borsa,
conto
alla rovescia

DALLA REDAZIONE

BOLOGNA. Alla vigilia di Natale, tre
giornidopol’amaraesclusionediSan
Siro contro il Milan, Baggio ha rice-
vutounregalodaUlivieri.Nonlama-
glia numero 10 da titolare né la ga-
ranziadiandare incampoalla ripresa
del campionato contro il Brescia, ma
unlibro:“SetteanniinTibet”, ilvolu-
me al quale si è ispirato anche il regi-
staAnnaudperilsuoultimofilm.

Se sia stato un invito implicito alla
meditazione o un semplice pensiero
sotto l’albero lo capiremo molto pre-
sto, fin dai primi giorni di un ‘98 che
per Baggio rischia di iniziare come il
’97.Fuori squadraalloracolMilan, in
panchina adesso col Bologna: si ruo-
ta fra scelta tecnica o infortunio, ma
la sostanza non cambia. È un Capo-
danno amaro, quello dell’ex codino
più famoso d’Italia: «vado a Bologna
per ritrovarmi», avevaannunciato in
estate facendo le valigie nella casa di
Milano, e infatti in uncerto sensosiè
ritrovato, ma al punto di partenza.
Dodici mesi sono trascorsi invano,
fra illusioni e cadute, squilli e malin-
conie: le ultime due amarezze le ha
incassate da una Nazionale che non
lo vuole più se non a parole, e da un
Bologna in cui è diventato uomo-
sponsor, piuttosto che uomo-squa-
dra, come si è visto al torneo di Rieti,
dove Baggio ha dovuto far presenza
per onorare un accordo, altrimenti il
ginocchio malconcio avrebbe consi-
gliatolapoltrona.

«Roberto ci ha dato tanto dal pun-
todivistatecnico-diceadessoUlivie-
ri, il quale in estate cercò di opporsi
all’ingaggiodelfuoriclassefortemen-
tevolutodalpresidenteGazzoni-an-
chese all’inizio ha toltoqualcosaalla
squadra. Non lui direttamente, ma
attraverso il clamore che il suo arrivo
hacreatoattornoalBologna.Peròl’e-
quazione fatta da qualcuno “con
Baggio titolare più gol subìti”, la tro-
vo profondamente sbagliata e ingiu-
sta. Baggio è stato anche sfortunato,
arrivando in un momento difficile,
conladifesacheballavaeiterziniche
si inzuccavano fra di loro». Dice pro-
priocosì, l’allenatore rossoblu, eppu-
re messo alle strette sul “gioca o non
gioca contro il Brescia”, lascia l’inter-

rogativo in sospeso, «Spero che Ro-
berto possa giocare, ma guai a forzar-
lo». Il russoKolyvanovèpiù in forma
diRoby,peròunaporticinaapertare-
sta lo stessoper il vecchio fuoriclasse:
ammesso, si intende, che Ulivieri ri-
presenti la squadra a 4 punte, come
contro il Lecce. «Ma con quattro at-
taccanti metto a repentaglio le mie
coronarie», ha borbottato ilmister.A
quellecondizionipretendediandare
in panchina col suo cardiologo di fi-
ducia.

Civuolecertomoltocuorea lascia-
re fuori squadra quello che è stato fi-
no a due anni fa il miglior giocatore
d’Italia, se non del mondo, e che si
presentò a Bologna dicendo «Son ve-
nuto qui per mettermi in discussio-
ne,vederecosasonoancoracapacedi
fare. Potevo continuare a far la bella
vita al Milan: qualche allenamento,
ladomenicaintribunaachiacchiera-
re, lo stipendio a fine mese. Ma ho
sceltodiversamente».

La Nazionale lo ha tradito molto
primadelctMaldini:èdalrigorefalli-
to nella finale-94 di Pasadena, col

Brasile, che Baggio non è più lui, pur
restandoartistadicampodallegioca-
te formidabili: il Pallone d’Oro fu poi
vinto per meriti acquisiti, in com-
penso quel rigore è restata un’osses-
sione.LasuapersonaleCorea.

Ora Baggio, è storia di ieri, si è fatto
tagliare i capelli a zerodal compagno
di squadra Torrisi: ha scelto il look-
Ronaldo come altri suoi colleghi. Un
modopersdrammatizzare ledoman-
deallusivesulsuobilanciodi finesta-
gione, per sviare gli interlocutori, an-
che se è impossibile tenere dentro
tutto. E infatti trapelano già i rim-
pianti: «A Milano potevoessereRive-
ra, se fossinato20anniprimaeavessi
giocato un calcio diverso da questo,
più lento e ragionato». Invece è tran-
sitato da San Sirocome uno dei tanti.
È un momentodifficile edelicatoper
Baggio, che ha perso la prima scom-
messa con quel mondo che vorrebbe
riconquistare, ma anche per Ulivieri
al crocevia diunasceltache rischiadi
fargliperdereilvecchiocampione.

Francesco Zucchini

Karembeu: «Ora devo
solo accordarmi col Real»

Alla conclusione della vicenda Karembeu, il giocatore francese da
oltre un anno al centro di un contenzioso tra Sampdoria e Real
Madrid, manca ancora la parola ‘finé, ma la svolta definitiva pare
ormai vicina. È stato lo stesso Karembeu a confermarlo ieri
mattina al termine dell‘ allenamento svolto al quartier generale
blucerchiato di Bogliasco. «È vero - ha detto il giocatore - che
Sampdoria e Real Madrid hanno raggiunto un’intesa per il mio
trasferimento; adesso però tocca a me trovare un accordo con il
Real. Non penso ci saranno difficoltà, ma dipende tutto dal Real
Madrid. In questa storia sono sempre stato ottimista e continuo
ad esserlo. Con la Sampdoria alla fine tutto si è sistemato».
Karembeu ha spiegato che in questo momento il suo
procuratore, Milan Calasan, si trova a Madrid per trattare con il
presidente del Real, Lorenzo Sanz, l’entità dell’ingaggio e la
durata del contratto. «Entro questa settimana - ha precisato
Karembeu - ci sarà una soluzione». La cifra pagata dal Real
Madrid per acquistare Karembeu dalla Sampdoria si aggira
attorno agli otto miliardi.

Nuovo stop per Roberto Baggio Canepari/Ansa
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Il milanista operato ieri di ernia del disco. In campo tra due mesi?

Weah, intervento ok
MILANO. George Weah è infine ri-
corso al bisturi per cercare di spaz-
zarvia ipesantipunti interrogativi
sul seguito della sua carriera di cal-
ciatore. È accaduto ieri mattina
presso la clinica «Città di Milano».
Un’intervento di ernia del disco
durato un’ora e mezza e perfetta-
menteriuscito,almenostandoalle
scarne notizie trapelate all’ester-
no. Nessun comunicato ufficiale,
però, in quanto l’attaccante del
Milan - al quale sono giunti gli au-
guri di Ronaldo - continua a pre-
tendere il massimo riserbo riguar-
dolesuecondizionidisalute.

L’operazione, che avrebbe inte-
ressato il disco fra la quarta e la
quinta vertebra lombare, è stata
eseguita dall’equipe del professor
Alessandro Ducati, un neurochi-
rurgo.Maseèveroche,seppurcon
fatica, si è infine appreso dell’esito
positivo dell’intervento, permane
una fitta nebbia sull’argomento
chepiùpremealMilanedaisuoiti-
fosi,ovvero i tempidi recuperodel
giocatore, notoriamente un ele-

mento indispensabile dell’attacco
rossonero. Sul decorso post opera-
torio circolano versioni molto ot-
timistiche, che ipotizzano un
Weah in campo addirittura entro
la fine di gennaio. Ma in realtà
un’analisi più dettagliata della si-
tuazione conduce a conclusioni
bendiverse...

Vista la delicatezza dell’opera-
zione, la punta africana dovrà re-
starealtriduegiorniinclinicacele-
brando dunque un triste Capo-
danno. E saranno almeno due le
settimane di assoluto riposo a cui
sarà costretto Weah. Dopodiché,
con molta cautela, inizierà la tera-
pia di riabilitazione. Il giocatore
potrà ricominciare a correre non
prima che sia trascorso un mese,
perpoi riprenderegli allenamenti.
Al tirar delle somme, sembraquasi
impossibile che Weah possa tor-
nare al calcio agonistico prima del
mese di marzo, con tutte le conse-
guenze del caso sul ristretto orga-
nicooffensivodelMilan.

Al riguardo va detto che il club

rossonero non sembrerebbe co-
munque intenzionato a tornare
sul mercato per reperire un’altra
punta. Avanti dunque con il nuo-
vo acquisto Maurizio Ganz e l’o-
landese Patrick Kluivert, il tutto
nonostante l’annunciata assenza
di quest’ultimo a febbraio causa
impegni con la nazionale. Diven-
tano quindi meno attendibili le
voci sull’imminente arrivo di un
centravanti di rango, vedi il «bre-
sciano» Hubner o lo «straniero»
Ravanelli.

Fabio Capello pare infatti inten-
zionato ad ovviare alle future si-
tuazioni di emergenza agonistica
facendo conto soltanto sulle forze
attualmente a disposizione. Il che
significa che in assenza di Kluivert
potrebbe essere chiamato a sosti-
tuirlo il fin qui deludente svedese
Andersson. C’è poi un’altra va-
riante tattica, l’avanzamento a se-
condapuntadiLeonardoodiSavi-
cevic.

Marco Ventimiglia


